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| Intervista concessa da Corbaclov alla rete te
levisiva americana Nbe e ritrasmessa m con
temporanea dal Tg3 in Italia, ha rappresenta-
to un momento significativo di preparazione 
del vertice sovletlco-amerlcano della prossi
ma aeltlmana, Oorbaclov si e rivolto alla più 
larga opinione pubblica negli Stati Uniti per 
contribuire a creare un clima politico favore
vole allo svolgimento dei colloqui e ha, insie
me, dato Indicazioni Interessanti per alcuni 
del temi da affrontare nel vertice e suggerito 
la chiave parchi esso possa svolgersi nel se
gno di una prospettiva nuova La chiave sta in 
un «modo di pensare», in un «approccio» real
mente diverso da quello del passalo, per 
quanto riguarda le relazioni Internazionali e 
più specificamente le relazioni tra gli Stati 
Uniti e l'Urss Oorbaclov è partilo da un forte 
appello alla comprensione reciproca - e in 
particolare a una comprensione, da parte de
gli americani, di quel che storicamente è stata 
la Russia ed e l'Urss di quel che è più profon
damente radicato nella complessità culturale 
e nazionale dell'Unione Sovlellca - e si è spin
to fino ad evocare l'immagine del due paesi 
come paesi un tempo alleati, a sollecitare in 
sostanza II passaggio da un rapporto di con
trapposizione a un rapporto di cooperazione, 
In nome della sempre più stringente necessita 
di unire gli sforzi per risolvere grandi «proble
mi comuni», per tutelare grandi «Interessi co
muni» 

Le Indicazioni più ravvicinate e concrete 
per II vertice dell 8-10 dicembre sono venute, 
ci sembra, sul punto cruciale del rapporto tra 
obiettivo della riduzione (nella misura del 
50%) degli armamenti nucleari strategici e 
progetto americano dello «scudo spaziale» 
Owbaclov ha mostrato di voler andare incon
tra a un esigenza politica molto sentita da 
Reagan, affermando che non si tratta di discu
tere quel progetto, di farne «oggetto di nego
ziato», e ha sottolineato come la questione 
vada Invece affrontata nel senso di impegnar
si, entrambe le parti, al rigoroso rispetto del 
Trattato Abm, tacendo discendere da ciò, 
obiettivamente, limitazioni pei lo sviluppo del 
progetto americano - al di la delle ricerche, 
in cui sono Impegnati anche I sovietici Quan
to si potranno su questa base avvicinare le 
posizioni tra Reagan e Oorbaclov nel vertice 
Si Washington, < ovviamente' Impossibile pre
vederlo ora, ma dall'Intervista alla Nbc è rlsul-

, iato chiaro che In quel vertice non ci si limite-
f u n z i o n a r e la .doppia opzioni zefoV sugli 
euromissili, e anzi ci si sforzerà soprattutto di 
lare del passi avanti e di delineare nuove pos
sibili intese in materia di disarmo (anche con
venzionale), di conflitti regionali (compreso 
l'Afghanistan), di coopcrazione 

n'ultima considerazione A una domanda re
lativa «al diritti umani», Oorbaclov ha replica
to con la tradizionale polemica sui limiti che 
incontrano I «diritti economici e sociali» negli 
Stati Uniti, più che con risposte persuasive sul 
riconoscimento di fondamentali diritti «politi
ci e civili» nell'Una, ma ha rlallermato energi
camente la volontà di portare avanti la «pere-
atrolka», le riforme, la democrazia 

Non solo II caso Eltsln, ma anche I risultati 
del referendum in Polonia, ci inducano a ri
badire l'importanza di ciò, ossia di una forte e 
tenace volontà politica per lo sviluppo di un 
processo di rinnovamento e di democratizza
zione tanto nell Urss quanto in altri paesi so
cialisti La strada della democrazia è difficile e 
lunga La necessità di reagire a forzature, nel
lo schieramento riformatore, che risultino pe
ricolose, non può mettere In ombra l'Impe
gno per un clima e un metodo nuovi nel con
fronto politico in Unione Sovietica II risultato 
negativo di una prova elettorale, il cui grado 
di liberti rappresenta un fallo nuovo di straor
dinario rilievo, non può diventare un motivo o 
un pretesto per tornare indietro in Polonia, 
ma deve piuttosto suggerire maggiore deter
minazione nell'lntendere le ragioni del plura
lismo e nel creare le basi di un nuovo consen 
so 

.Da oggi congresso del Pcf 
Si ritoma a pariate di unità a sinistra 
ma il dialogo con i socialisti resta impossibile 

Il franco-marxismo 
•M PARICI SI apre questa 
manina nel palazzo dello 
sport dell Ile de Vannes, a 
Saint-Ouen (periferia nord di 
Parigi) il XXVI congresso del 
Parlilo comunista francese, 
anticipato di quattro mesi ri
spetto al calendario statutario 
a causa delle eiezioni presi
denziali, il cui primo turno è 
fissato al 24 aprile 

In un contesto politico 
economico e sociale tra I più 
Incerti in questi ultimi dieci o 
quindici anni, appesantito e 
reso ancora più contuso da 
una serie di scandali che non 
hanno cortamente giovata al
lo sviluppo del dibattilo politi
co r della battaglia delle idee, 
sempre più sporadici in Fran
cia, questo congresso si pro
pone innanzitutto di essere un 
punto di riferimento per tutti 
coloro che - delusi dal socia
lismo riformista, che «su tulle 
le questioni essenziali ha posi
zioni comuni coi partiti di de
stra» o vittime del «sistema ca
pitalista» visto come «origine 
del male» - aspirano a un 
cambiamento di società 

Questa, In cileni, è l'Impo
stazione generale del «Proget
ta di risoluzione» (lesi) e del
l'annessa «programma» che 
hanno costiluito la base del 
diballilo precongressuale e 
che II XXVI congresso è chia
mato ad approvare in una 
Francia «in declino», che sta 
perdendo la propria Identità e 
che viene spinta programma
ticamente dal capitalismo «al-
I aggravamento dello sfruita-
mento e dell oppressione 
ali aumento delle Ineguaglian
ze sociali alla legge della 
giungla al declino e all'ab 
bandono della sovranità in 
una Europa delle multinazio
nali, vassalla degli Siali Uniti, 
la sola alternativa è «il sociali
smo alla francese» e la sola 
forza politica d opposizione 
alla caiaslrofe è il Pel 

Il socialismo alla francese è 
•un progetto di società» In cui 
devono regnare -la giustizia, 
la liberta la fraternità in un 
mondo di pace sbarazzalo da 
tutte le armi nucleari» E per 

L'alternativa è «il socialismo alla fran
cese» e la sola {orza politica d'opposi
zione alla catastrofe è il Pcf. Con que
ste parole d'ordine i comunisti france
si iniziano oggi alla periferia di Parigi il 
loro 26' congresso. Il Pcf non consi
dera più un errore storico il program
ma comune, ma giudica Improponibili 

allo stato attuale accordi con i sociali
sti i cui orientamenti «voltano le spalle 
a tale possibilità». Il documento pre
congressuale ha raccolto una maggio
ranza di sì, ma numerosi sono stati gli 
interventi che giudicano superficiale 
l'analisi della società e che ripropon
gono un malessere diffuso nel Pcf. 

chi pensasse che siamo nel re
gno dell utopia il documento 
precisa «Una tale prospettiva 
non e utopistica È chiaro che 
non slamo ancora in una si
tuazione In cui una maggio
ranza di Irancesi,è disposta a 
pronunciarsi per il socialismo 
nel nostro paese e tuttavia 
questo progetto di società co
stituisce la risposta ai gravi 
problemi d'oggi» 

Una maggioranza 
oggi inesistente 

Resta da trovare, da tarma
re, questa maggioranza per 
ora inesistente 11 PCI riprende 
allora la strategia del XXV 
congresso, che aveva definiti
vamente condannato come 
errori storici II «Programma 
comune» e l'unione di vertice 
coi socialisti, per rilanciare 
l'unione alta base, il «rassem-
blement populaire» poiché, 
oggi come oggi, «il ruolo deci
sivo spetta al movimento po
polare» Ai comunisti di con
seguenza il compito di essere 
alla testa di tutte le rivendica
zioni popolari di tutti i dibatti
li di tulle le lotte, di tutte le 
aspirazioni per modificare gli 
attuali rapporti di forza Al 
Pct «parlilo di governo» Il 
compito di far trionfare «un al
tra politica» concludendo ac
cordi con altre formazioni po
litiche e in particolare col 
Partito socialista «allorché la 
li accordi si avvereranno pos 
sibili» Ma attualmente «non è 
ti caso Gli orientamenti politi-

AUOUSTO PANCALDl 

ci del Parlilo socialista volta
no le spalle a questa possibili-
la» 

Del dibattito sviluppatosi 
attorno a questo documénto, 
sia nelle organizzazioni di ba
se del Pcf, sia nella «Tribuna 
precongressuale» pubblicata 
da IHumamte abbiamo rac
colto e registrato una maggio
ranza di approvazione (e chi 
potrebbe negare la generosità 
del progetto?) ma anche un 
cerio numero di interventi cri
tici relativi alla assenza o alla 
superficialità dell'analisi della 
società francese, alla troppo 
schematica descrizione delle 
posizioni del Parlilo sociali 
sia, alla contraddizione esi 
slente tra l'ambizioso proget
to di «socialismo alla france
se» e il declino dell Influenza 
politica del Pcf, alle taciute o 
sorvolate cause di questo de
clino, alla sufficiente brevità 
con la quale il documento 
considera sconfitto il «lavoro 
frazionistico di certuni». 

Minoritari fin che si vuole 
nel contesto nazionale, questi 
interventi critici hanno provo
calo lord scosse e perfino rot
ture in federazioni importanti 
come quelle della Meurlhe et-
Moselle della Haute-Vienne 
(dove trenta membri del Co
mitato federale si sono dimes
si, compresa I ex ministro Ri-
gout, già dimessosi dal Comi
tato centrate avendo rifiutato 
il termine di «liquidatori» im 
piegalo da Marchais per con 
dannare i «rinnovatori») della 
Corsica del sud, del Doubs 
che ha respinto in blocco il 
•progetto di risoluzione» 

Se parlare di crisi, a questo 
proposito, è forse inesatto o 

eccessivo, ci sembra vero co
munque che la preparazione 
del 26" Congresso, ripropo
nendo tutta una sene di pro
blemi che avevano già suscita
to discussioni e scontri duran
te e dopo Il J5" Congresso, ha 
messo in luce un malessere, 
certamente sovrastato dalla 
corrente maggioritaria, ma 
non per questo meno reale, 
inquietante e ramillcato, alla 
misura del i-ostante regresso 
elettorale del Pel che è passa
to dal 20% delle legislative del 
1978 al 15% delle presidenzia
li del 1981, s l l ' l l* delle euro
pee del 1084 e al di sono del 
10% delle ultime legislative 
del 1986 

Pierre Juquin 
il «rinnovatore» 

In questi ultimi mesi, e so
prattutto dopo la polemica 
candidatura alle elezioni pre
sidenziali di Pierre Juquin, si è 
parlato essenzialmente di 
quest'ultimo quale leader dei 
rinnovaion oggi è evidente 
che non tuli, coloro che si so
no espressi criticamente nei 
confronti delta linea politica 
della Direzione, come una 
delle cause del declino, pos
sono essere ricondotti al suo 
nome e che I appellativo «rin
novatore» non e necessana-
mente sinonimo di «juquini 
ste» cioè di sostenitore di Ju
quin A questo proposito Ro
bert Cremieux, in un interven
to sulla «Tribuna prceongres-

Pierre tapiri e a sinistra 
Georges Marchais con Laurent, 
Lajoinle e Fitcrman 
alla Une dell'ultimo congresso 
del Pct mi febbraio delfes 

suale», si chiedeva «Come 
comprendere il fatto che ' rin
novatore sia diventato una 
lormula d anatema, quasi un 
insulto? Il partito s è in tal mo
da Identificato a un immagine 
di nfiuto del rinnovamento, 
del nuovo Una immagine 
conservatrice», 

A partire dal «caso Juquin», 
comunque, c'è stato uno stilli
cidio di dimissioni da incen
di! locali e centrali, di espul
sioni anche, a riprova del ma
lessere di cui si diceva, più 
forte in alcune federazioni, 
appena sensibile o addirittura 
inesistente altrove, quindi con 
eventuali malignità di riflessi 
sui lavori Imminenti del,26-
Congresso 

Di qui uscirà, non senza 
emendamenti di forma e tor-
s anche di sostanza, quel do
cumento preparatorio - di
ventato risoluzione e pro
gramma del partito - che è 
già, e che continuerà ad esse
re nei mesi a venire, Il tema 
centrale della campagna elet
torale del candidato comuni
sta alle presidenziali, André 
Lajomie 

Congresso «normale» e non 
straordinario, vogliamo dire 
non organizzato specifi
camente per la scadenza elet
torale, il 26' risulta cosi legalo 
oggettivamente alla difficile 
consultazione nazionale per 
la scelta del nuovo presidente 
della Repubblica e ai proble
mi di intesa, di alleanze, di 
prospettive che essa pone a 
tutti i partiti e in particolare 
alle sinistre, oggi profonda
mente divise, in una situazio
ne non dissimile da quella del
le sinistre portoghesi due anni 
fa, allorché al secondo turno 
delle presidenziali la scelta fu 
tra destra e sinistra, tra Freitas 
do Amarai e Mano Soarcs E 
vinse quesl ultimo 

Non certamente per que
sto ma anche per questo, il 
26* Congresso assume una di
mensione e un interesse con
siderevoli per la Francia e per 
il futuro della sinistra france
se 

Intervento 

Lo stupratore non ha 
segni particolari 

GIANNA SCHELOTTO 

I 

y Unità ha sbatta
lo il mostro in I « 

• j prima pagina e 
• • gli ha tolto la 

• ^ • ™ , — " maschera. «Ma 
quale mostro'», ha detto, 
•questo stupratore assomi
glia moltissimo ad un uomo 
normale!» 

Una simile affermazione 
ha «sconcertato e preoccu
pato» chi ancora pensa che 
io stupro avvenga solo ad 
op*ra di sconosciuti «In 
strade buie a tarda ora» e 
che sia II prodotto di «arre
tratezza sociale e culturale», 
Se davvero (osse cosi tutti 
ne trarremmo un grande 
sollievo Ma non sapremmo 
davvero in che capitolo col
locare tutti gli stupri e le vio
lenze di cui le cronache 
hanno dato notizie negli ul
timi tempi Mariti che vio
lentano le mogli, padri i fi
gli, fratelli le sorelle, inse
gnanti gli allievi, ginecologi 
le pazienti, carabinien le tu
riste Che cos è tutto que
sto? Fantapsicolagla, vele-
rofemrmnjsmo, allarmismo 
gratuito? E vero che se un 
fatto «fa notizia» vuol dire 
che è raro, ma se le notizie 
si fanno tanto frequenti 
qualche interrogativa biso
gnerà pur porselo Va co
munque subito precisato 
ciò che ingenuamente si era 
dato per scontato sottoli
neare il fatto che gli stupra-
ton non hanno •segni parti
colari» che ne facilitino l'i-
dentl'icazione non significa 
affatto che, per ciò solo, tut
ti gli uomini debbano essere 
degli stupratori Un richia
mo a verità anche scomode 
ed inquietanti non può es
sere confuso con una su
perficiale, insensata crimi
nalizzazione collettiva C'è 
poi da domandarsi se porta 
più acqua al mulino dei rea-
zlonan chi, per fotografare 
certe realtà, applica il gran
dangolo ed inserisce anche 
gli aspetti meno centrali, o 
chi prefensce dire che II 
problema non esiste, per la
sciare le cose come stanno. 
Ancor più. azzardata niì 
sembra l'affermazione che 
se tulli gli uomini fossero 
stupraton vorrebbe dire che 
tutte le donne «non cercano 
che quello» Perché se cosi 
fosse, dove sarebbe li pro
blema' Contenti gli uomini, 
contente le donne, la vio
lenza perderebbe ogni con
notazione di conflitto o di 
minaccia E invece non solo 
il problema c'è, ma ci sono 
anche la tragedia. I ango
scia, l'ingiustizia Se anche 
Ira i -bravi ragazzi» c'è chi 
può all'improvviso aggredi
re la propria compagna di 
banco, se la comunicazione 
tra uomo e donna qualche 
volta si blocca ed ingenera 
equivoci, disagio e sofferen
za, bisognerà pur doman
darsi quali meccanismi etici 
e psichici si inceppano e 
quali risposte sociali, edu
cative e politiche si devono 
approntare La mobilitazio
ne di questi giorni perché 
una legge contro la violenza 
sessuale finalmente venga 
presentata ed approvata è 
una delle nsposte, certo la 
più urgente. Ma se non pro
seguiranno di pan passo 
una diffusa sensibilizzazio
ne culturale e una forte bat 
taglia politica e legislativa 
avremo, ancora una volta, 
risposte parziali a domande 
complesse 

Il racconto in prima per
sona di una giovane donna 
violentata ha posto sull Uni
ta tutta una sene di interro
gativi che certo non sareb

bero risolti dalle norme del
la migliore delle leggi Ma le 
leggi non servono solo per 
reprimere o per punire So
no anche indicatori sociali 
di norme, di regole, di vaio-

Servono per essere Inte
riorizzate, per Introdurre 
nelle coscienze, sia a livello 
singolo che collettivo, I va
lori nuovi che la società va 
man mano affermando. 
Quando sono «passate» in 
Italia la legge sui divorzio e 
il nuovo diritto di famiglia, 
non c'è stata alle porle dei 
tribunali la ressa di coniugi 
armati di catta bollata che 
chiedevano di lasciarsi o di 
aprire contese legali 

Ma certo, in dieci anni, 
quelle leggi hanno cambia
to profondamente i rapporti 
tra gli uomini e le donne La 
possibilità di interrompere 
un matrimonio infelice ha 
reso, paradossalmente, cer
te unioni più salde e più se
rene La diversa lettura del 
ruoli all'Interno della fami
glia ha conseguito a creare i 
rapporti più Uberi e più giu
sti 

Chi può dire, allora, quali 
cambiamenti sarebbero 
prodotti In npl, se avessimo 
avuto già da dicci anni una 
legge a tutela della libertà 
sessuale? ' 

L'amore, Il sesso, l'eroti
smo, Il desiderio hanno pro
prie leggi sottili e sfuggenti, 
giustamente indefinibili ma 
sempre sancite dalla reci
procità 

Altra cosa £ Il reato U 
definizione di esso può ri
sultare forse troppo angusta 
per contenere le varianti in
finite dello scambio amoro
so, ma è comunque Irrinun
ciabile perché chiunque 
possa sempra sapere, an
che dentro l'amore, I limiti 
propri e quelli dell'altro. 

N ella testimo
nianza riportata 
dall'Unità ,nSrt 
e'è nulla di «eri»* 

•"•^••"a itilo II racconti» 
nvela vaatezone d'omuowio 
proprio da questo è proba-» 
burnente derivato l'acceso 
dibattito che ne è seguito 
Nei «vuoti» della vicenda 
c'era spazio per tutte le pos
sibili Interpretazioni: ognu
no, nel bene e nel male, ha 
potuto metterci qualcosa dì 
sé Indignati o commossi, 
solidali o severi molti ne 
hanno comunque discusso» 
I quotidiani hanno rilancia
to il tema della violenza an
che quando le cronache dei 
fatti più drammatici si erano 
attenuate, radio e televisio
ne lo hanno ripreso Sabato 
sera, dopo 25 anni di esilio, 
Franca Rame è tornata in tv 
nello spettacolo più seguito 
dagli italiani, ed ha presen-* 
tato in diretta, proprio co
me due settimane prima 
aveva latto l'Unità, uno stu
pro raccontato in prima 
persona Naturalmente c'è 
chi nmane nella sua legitti
ma convinzione che Vjuel 
racconto così esplicito e 
personale abbia creato « l o 
contusione E che le ragioni 
della psicologia, cioè quella 
della sofferenza individuale 
non abbiano nulla a che ta
re con le ragioni della politi
ca Forse è vero Ma resta 
da domandarsi allora a qua
li ragioni appartenga il fatto 
di aver anticipato e proba
bilmente Indotto una così 
vasta ed appassionata di
scussione su un tema sem
pre velocemente rimosso, 
esorcizzato e negata 
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M Questo mercoledì ri 
spondo a lettere e avvisi in 
materia sanitaria Non per da
re consigli medici non abbia 
te paura Non consiglierei ai 
peggiori nemici di avvalersi 
delle mie cure Se qualcuno 
sta male in mia presenza te 
ma doppiamente per lui e 
pronuncio la classica frase «ci 
vuole un medico Qualche 
anno fa scrissi un libretto (teo 
rico) sulld psichiatria e subito 
dopo dovetti deludere e dfrot 
tare verso curaton veri molte 
persone che confondendo la 
fiducia culturale con quella 
professionale mi chiedevano 
consigli clinici Tuttavia ho 
una laurea una cattedra e una 
reputazione (buona o cattiva) 
In tema di salute e ricevo per* 
ciò lettere avvisi inviti 

Non potrò aderire purtrop
po sabato prossimo alt invito 
del Presidente (maiuscolo) 
del Comitato di Gestione 
(idem) dell Usi Roma 2". si 
gnor Gioacchino Mari che 
Inaugura a Palombara Sabina 
una sene di seminari di ac 

gtornamenlo su temi sdentiti 
ci eculturuli con laconleren 

za di uno psichiatra di Periti 
(Australia) sul tema seguente 
Sistemi terapeutici tradizio 
nali negli Aborigeni Austro 
liam li mondo delle mtenzio 
ni e loperare del Mediane 
Man (sciamano o stregone 
credo) nella cura dell incan 
lamento Ho telefonato alla 
Usi per essere sicuro che non 
(osse uno scherzo Poi ho 
chiamato lamico e compa 
gno Angelo Fredda segreta
rio della Federazione di Tivoli 
dicendogli «Pubblicherò co 
munque questo invito su / U 
nità ma dimmi se il Presiden 
te di questa Usi che sta nella 
tua zona è comunista» Con 
mio sollievo ha risposto che è 
democristiano Un de convin
to che tutto va cosi bene nei 
la sua Usi, da potersi permet
tere ogni lusso culturale O 
che tutto va cosi male da do* 
ver ricorrere agli sciamani 

L occasione degli aborigeni 
australiani (da tutti possiamo 
imparare) è buona per nspon 
dere ad Andrea Ingrosso e al
tri 14 compagni della sezione 
Querclegrossa (Castelnuovo 
Slena) cioè a < un gruppo mie 

IERI E DOMANI 
GIOVANNI MRLMMUEH 

Le nostre Usi, 
nel male e nel bene 

ressato e praticante la medici
na naturale, cioè I ecologia 
del corpo», in polemica verso 
•la prelesa e la superbia di cu
rare tutto con prodotti farma
ceutici» Mi chiedono un'opi
nione sulla seguente ipotesi 
indipendentemente da come 
si chiama e dove agisce una 
malattia, la sua origine e sem
pre la stessa, uno squilibrio 
energetico, la cura perciò è 
soprattutto disintossicare l'In
tero organismo con diete na
turali appropriate C'è mollo 
di vero II regime di vita (nutri
zione, lavoro salubre sonno, 
esercizio fisico etc ) ria gran
di virtù terapeutiche e soprat
tutto preventive Ma esistono 
molle malattie specifiche e lo

calizzate, curabili con farmaci 
appropriati Per liberarsi, co
me voi dite, «dalle maglie del
la medicina allopatica (uso di 
rimedi estranei all'organismo) 
e dalla sede delle industrie 
farmaceutiche, sistemi di po
tere dominanti saldamente In 
mano del capitalismo», non ri
nuncerei a curare una polmo
nite baitene.» con antibiotici 

Ma a conferma di quel che 
voi dite c'è la straordinaria 
esperienza di oltre 500 000 
bambini del Tento mondo sal
vati nel solo anno 1986 dalle 
diarree infantili (che sono la 
principale causa di morte) 
con il solo uso di acqua, sale e 
zuccheri E una terapia reidra
tante orale, che si sta introdu

cendo per iniziativa dell'Orga
nizzazione mondiale della sa
nità In base a una constatazio
ne molto semplice la maggior 
parte dei decessi era dovuta 
alla disidratazione e ali impo
verimento nutritivo, più che 
ali azione diretta dei germi in
testinali Ristabilito 1 equili
brio, l'organismo infantile si 
dllende da sé, e utilizza me
glio anche i farmaci il rime
dio sovrano, ovviamente, sta
rebbe per loro nell aver case, 
cibi, acque prive di germi e 
nel nutrirsi a sufficienza 

Torniamo cosi al tema più 
trascurato la prevenzione, 
che vale anche per quel «terzo 
mondo interno» che sono 

spesso le fabbriche italiane 
Me ne scrive Danilo Andriol-
lo, segretario della Fiom (me
talmeccanici) dell Alto Vicen 
tino, inviandomi un'impres
sionante raccolta di ritagli di 
stampa su infortuni lavorativi 
avvenuti «nella terza provincia 
industriale d Italia, con un ele
vato reddito prò capite» Pur
troppo, egli dice, «siamo gli 
unici a ribellarci quando acca
dono questi fatti Mi auguro 
che rUnità si dia una mossa e 
riservi maggiore spazio alle 
condizioni di lavoro nella fab
brica grande, media, piccola» 

Alla stampa e alla Rai si ri
volge anche il compagno En
zo Rampolli, di Piombino, 
proponendo che sia reso noto 
il seguente annuncio econo
mico «A A A Normale Usi 
esperienza decennale riforma 
sanitaria offresi ad indagine di 
giornalisti ansiosi conoscere 
vero stato sanità italiana Tele
fonare ore ufficio 0566/67111 
Presidenza Usi Piombino Ita
lia» Non e è da raccontare, 
egli dice, nulla di clamoroso 
Solo che «qui sono anni che i 

polìtici non scelgono più )e et 
trezzature da comperare, gli 
uffici di Direzione sono auto
nomi, si sono ridotti i posti in 
ospedale senza avere un solo 
giorno di attesa per il ricove
ro le analisi si possono lare 
tulle nei laboratori pubblici 
entro tre giorni, si è attivata 
l'assistenza domiciliare e la 
solidarietà sociale e familiare, 
non c'è più alcun giovane 
handicappato recluso nei vec
chi Istituti» Il compagno Ram
polli sostiene che, risponden
do all'annuncio, >l giornalisti 
che hanno già deciso che van
no sostenute le tesi del gover
no per lo smantellamento del
la sanila pubblica potrebbero 
essere sconvolti» Spero pro
prio che qualcuno vada a ve
dere, e che i cittadini, soprat
tutto, condividano il giudizio 
di Rampolli Ho una sola riser
va sul testo, su quellesposs-
sione «Normale Usi» Piombi
no non è la sola, ma neppure 
la più tipica Normali, purtrop-
po, sono le difficoltà dei citta
dini alle prose con i servizi sa
nitari, che vanno perciò uma
nizzati e rinnovati 
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